
IL DISAGIO PSICHICO 
PERINATALE

Il riconoscimento precoce 
e la presa in carico

Bologna, 17 settembre 2018
dalle 8:30 alle 17:30
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Progetto realizzato con il supporto finanziario del Ministero della Salute - CCM



8:30	 Accoglienza partecipanti

9:00	 Apertura lavori | Kyriakoula Petropulacos

9:20	 1a SESSIONE: Moderano Mila Ferri e Giuseppe Battagliarin

9:30	 LEZIONE MAGISTRALE: La sorveglianza ostetrica promuove la ricerca-intervento | 	
	 Serena Donati

10:00	 Suicidio materno: i risultati dello studio retrospettivo | Ilaria Lega

10:20	 Discussione

10:30	 Fattibilità e criticità dello screening della salute psichica in gravidanza e nel puerperio | 	
	 Stefania Guidomei, Clara Cicconetti, Silvana Borsari

10:50	 Le esperienze delle unità operative coinvolte | Roberto Licenziato, Patrizia Proietti, 	
	 Marcella Falcieri, Antonia Giordano

11:30	 Nodi e reti: come mapparli, descriverli e attivarli | Luigi Palestini 

11:50	 La risposta ai bisogni formativi delle/dei professioniste/i | Patrizia Auriemma

12:10	 DISCUSSIONE

12:50	 TEATRO | (Giuliana Musso, testo di Giovanna Bestetti)

13:00	 PAUSA PRANZO

14:00	 TEATRO | (Giuliana Musso, testo di Giovanna Bestetti)

14:30	 2a SESSIONE: Moderano Angelo Fioritti e Vittorio Basevi

14:40	 LEZIONE MAGISTRALE: La salute mentale nel percorso nascita | Claire Wilson

15:20	 Consulenza e proposta terapeutica nelle donne positive allo screening | 
	 Elena Montenegro

15:40	 Il contributo della psichiatria: prima, durante e dopo la gravidanza | Claudio Ravani

16:00	 Violenza domestica in gravidanza e salute perinatale | Paola Picco

16:20	 DISCUSSIONE

16:40	 Presentazione del nuovo progetto regionale | Silvana Borsari 

17:00	 ECM e chiusura lavori



RELATORI E MODERATORI

Patrizia Auriemma | Medico ginecologo - Direttore UOC Tutela Salute Donna ed Età Evolutiva - Asl Roma 2 

Giuseppe Battagliarin | Presidente Commissione Nascita - Regione Emilia-Romagna

Vittorio Basevi | Saperidoc - Regione Emilia-Romagna

Giovanna Bestetti | Pedagogista e counselor - Università degli Studi di Milano e di Milano-Bicocca

Silvana Borsari | Servizio Assistenza Territoriale - Regione Emilia-Romagna

Clara Cicconetti | Ostetrica -  Burlo Garofalo

Serena Donati | Centro Nazionale per la Prevenzione delle Malattie e la Promozione della Salute - 
Reparto Salute della donna e dell’età evolutiva - Istituto Superiore di Sanità

Marcella Falcieri | Medico ginecologo, Consultorio Familiare - Azienda USL di Bologna

Mila Ferri | Servizio Assistenza Territoriale - Regione Emilia-Romagna

Angelo Fioritti | Direttore Dipartimento salute mentale e dipendenze patologiche - Azienda USL di Bologna

Antonia Giordano | Medico ginecologo - Responsabile Attività Consultoriali - Asl Torino TO3

Stefania Guidomei | Responsabile DATeR - Area  Donna e Bambino - Azienda USL di  Bologna

Ilaria Lega | Centro Nazionale per la Prevenzione delle Malattie e la Promozione della Salute - Reparto 
Salute della donna e dell’età evolutiva - Istituto Superiore di Sanità

Roberto Licenziato | Medico ginecologo – Consultorio familiare - Asl Enna

Elena Montenegro | Psicologa - Consultorio familiare - Azienda USL di Bologna

Giuliana Musso | Attrice, ricercatrice, autrice, vicentina d’origine e udinese d’adozione

Luigi Palestini | Innovazione sociale - Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale dell’Emilia-Romagna

Kyriakoula Petropulacos | Direttore Generale - Direzione Generale Cura della persona, salute e 
welfare - Regione Emilia-Romagna

Paola Picco | Medico ginecologo - Consultori familiari - Azienda USL di Modena

Patrizia Proietti | Coordinatore Ostetrico Area Territoriale - Asl Roma 2

Claudio Ravani | Psichiatra - Direttore Dipartimento di Salute Mentale - Azienda USL Romagna

Claire Wilson | MRC Clinical Research Training Fellow - Section of Women’s Mental Health - King’s 
College - London



INFORMAZIONI
La partecipazione al convegno è gratuita e inserita fra le iniziative di aggiornamento promosse 
dalla Regione Emilia-Romagna; i crediti formativi (ECM) sono stati richiesti per tutte le figure di 
ruolo sanitario e i crediti dell’OASER per assistenti sociali.
L’iscrizione ON LINE è obbligatoria ed effettuabile entro il 14/09/2018, tramite il link: https://
applicazioni.regione.emilia-romagna.it/IscrizioneConvegni/Iscrizione.aspx?6z%2bN8MruZcSa-
VLGWaSnzuw%3d%3d&Lang=IT 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA
Emanuela Caliceti emanuela.caliceti@ausl.bologna.it 
Azienda USL di Bologna

COME RAGGIUNGERE LA SEDE DEL CONVEGNO
■■ in bus dalla stazione FS n. 35 o n. 38 in direzione Fiera, fermata Fiera Aldo Moro
■■ in auto tangenziale uscita 8 Bologna Fiera, seguire in direzione centro, parcheggio a 

pagamento
■■ in aereo dall’aeroporto internazionale Guglielmo Marconi servizio navetta Aerobus BLQ 

fino a stazione FS, poi bus n. 35 o 38 

PRESENTAZIONE

Il convegno presenta i risultati e i prossimi sviluppi del progetto sul disagio psichico 
perinatale finanziato dal Centro nazionale per la prevenzione e il controllo delle 
malattie (CCM) del Ministero della salute. Il progetto - che ha coinvolto sei regioni 

(Piemonte, Emilia-Romagna, Toscana, Lazio, Campania e Sicilia) e l’Istituto superiore 
di sanità - ha realizzato un modello multidisciplinare e multidimensionale di diagnosi 
precoce e intervento sulla salute psichica in gravidanza, durante il parto e dopo la 
nascita.

Nel corso del convegno verranno discussi i diversi temi che hanno caratterizzato 
questo progetto: la sorveglianza ostetrica come strumento di promozione della ricerca-
intervento; la mappatura e descrizione dei nodi della rete socio-sanitaria e delle risorse 
presenti sul territorio; la risposta ai bisogni conoscitivi e formativi di professioniste e 
professionisti; la trasferibilità nella pratica clinica di interventi di provata efficacia; la 
definizione dei percorsi assistenziali e sociali e la loro valutazione; il nesso fra violenza 
domestica e salute psichica; la rilevazione della qualità percepita.

In Emilia-Romagna, la chiusura di questo progetto è contemporanea all’apertura di 
un nuovo programma di presa in carico e follow-up della genitorialità fragile, della 
durata di 18 mesi, che interesserà tutte le aziende della regione e che verrà presentato 
durante il convegno.


